PRENDI IL LARGO E GETTATE LE VOSTRE RETI PER LA PESCA 
SABATO dell’abbandono di tutto e della sequela (06 Febbraio 2010)
Carissimo/a,
“La Parola di Dio”:  ecco il segreto di Cristo Gesù. È il segreto perché la gente faceva ressa attorno a Lui ed anche il segreto perché è stato inchiodato sulla Croce e fatto morire come un grande malfattore. “La Parola di Dio”: è il vero segno di contraddizione per chi vuole essere di Cristo Gesù e del suo Vangelo. “La Parola di Dio”: è la via per svelare i pensieri di molti cuori. 
Dove “la Parola di Dio” viene proferita con purezza di verità, nascondo i grandissimi amori di chi crede in essa e l’accoglie con gioia, ma anche i grandissimi odi omicidi di chi la Parola di Dio rifiuta, perché vuole vivere nella sua idolatria, mascherata di verità evangelica. “La Parola di Dio” spinge la donna a ungere i piedi di Gesù con olio profumato di grandissimo pregio, ma anche conduce Giuda ladro e brigante, traditore e bugiardo, a vestirsi di grande carità per i poveri al fine di poter rubare qualcosa in più dalla cassa apostolica. 
Intorno a Gesù e ad ogni altra persona che dice “la Parola di Dio”, sempre ruotano i due fortissimi venti: dell’amore e dell’odio, della carità e del disprezzo, della vita e della morte, della pace e della guerra, della verità e della calunnia, della pentimento e del radicamento nel male, della giustizia e della malafede, della sapienza e della stoltezza, della santità e del peccato. Sarà così fino alla consumazione del mondo.

“Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono”.

Ecco la realtà che nasce “dalla Parola di Dio” ascoltata, eseguita, messa in pratica. Le reti si riempiono di pesci in un mare sterile, vuoto, senza vita. I cuori si ricolmano di una vocazione nuova, della vocazione di consegnare la vita perché una vita più grande, la vera vita ricolmi i molti cuori, anche essi sterili, vuoti, ricolmi solo di morte.

“La Parola di Dio” è creatrice sempre, rinnovatrice sempre, innovatrice sempre, sanatrice sempre, redentrice sempre, salvatrice sempre, purificatrice sempre. Chi cammina in essa, chi vive per essa, chi si lascia trasportare da essa, avrà sempre la rete del suo cuore ricolma di immensa carità, di profonda fede, di speranza contro ogni speranza.
“La Parola di Dio” non trova il suo principio vitale nella storia. Lo trova invece nell’Onnipotenza di Dio, o nel Dio Onnipotente, che può dare compimento ad ogni Parola da Lui proferita, detta, profetizzata, annunziata, rivelata. “Nulla è impossibile a Dio”. Nulla. Con Lui, nella sua Parola, la Vergine concepisce, diviene Madre ma rimane Vergine in eterno, perché mai ha conosciuto uomo. Queste cose opera il Dio Onnipotente. 

“La Parola di Dio” nel buio è luce, nella tempesta è grande calma, nella tristezza è gioia, nella guerra è pace, sulla croce è speranza, nella morte è vita, nella solitudine è carità e comunione, nello sconforto è consolazione, nel deserto è grande fresco, nell’amarezza è dolcezza infinita. “La Parola di Dio” nel grande vuoto che avvolge l’esistenza è pienezza di essere. Questa è l’onnipotenza della “Parola di Dio”. 

È tutto questo nella nostra fede. Pietro credette alla Parola che il Signore gli aveva detto e ritornò nel mare, nel quale aveva pescato, ma inutilmente, per una intera notte. Vi ritornò e le sue reti furono colme, stracolme al punto che stavano per spezzarsi.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa che anche le nostre reti vuote senza la Parola di Dio si colmino di ogni frutto spirituale per la fede riposta nella Parola di Gesù. Angeli e Santi riempite il nostro cuore di una fede infinita nella Parola del nostro Dio che è l’Onnipotente. 
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